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Il wimo Piano della «Carrara» - --~ ~ - - - - 

viktabilkz grazie allo sponsor 
In attesa di un incontro con l’assessore Arnoldi Segnalano 

Wttano le regole per il traffico 
- 

I 

Questa rubrica trova nei nostri lettori un interesse sempre tre. 
stente. Ne siamo particolarmente lieti e ricordiamo che le lettere, 
oltre a non essere lunghe, devono indicare con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e numero di telefono del lettore. Da lunedì al 29 novembre scatta C’croperazìone 

Chìvaw - Rìordìnate Ze saZe e alcune novità 
11 documento che fissa ì criteri dì attaàzìone, è stato presentato alla Cìrcoscrìzìone del centro 
ma non approvato - Le licenze per ìpakheggì multìpìano e il restauro della Fontana del Delfino Gli anziani in ambulatorio Per il terzo anno consecuti- 

vo, n e 11’ a m b i t o d el- 
l’«Operazione musei aperti 
Chivas Regal 1992)), dal 12 ot- 
tobre al 29 novembre verrà 
aperto al pubblico il primo 
piano dell’Accademia Carra- 
ra. 

Oltre alle 24 ore di apertura 
straordinaria, che si terranno 
nei giorni di lunedì, venerdì, 
sabato e domenica, dalle 9,30 
alle 12,30 e dalle 14,30 alle 
17,30, il programma settima- 
nale dell’iniziativa resa possi- 
bile dalla sponsorizzazione di 
Chivas Regal, prevede anche 
due visite guidate gratuite, sia 
il sabato che la domenica, dal- 
le lo,30 alle 12 e dalle 15 alle 
16,30. 

1 visitatori del primo piano 
della nostra pinacoteca ei par- 
tecipanti alle visite guidate 
gratuite, riceveranno il dé- 
pliant appositamente realizza- 
to da Chivas, che contiene una 
sintetica descrizione delle 
principali opere esposte. 

Le prenotazioni per le visite 
guidate verranno accolte tutti 
i giorni dalle 9,30 alle 12,30 e 
dalle l4,30 alle 17, al numero 
telefonico 39.94.25. 

c(Incoraggiati dalle oltre 
quattromila presenze registra- 
te in occasione della scorsa edi- 
zione - ha precisato il dottor 
Francesco Rossi, direttore del- 

tortelloni di zucca, bolliti con 
salsa verde, zampone con fa- 
gloloni e gocce di aceto balsa- 
mico, arrosti, per finire con gli 
amaretti e il nocino di Mode- 
na: sono alcuni dei piatti pro- 
posti dalla signora Gloria, che 
personalmente ((tira)) ogni 
giorno la sfoglia per la pasta e 
prepara interessanti crostate 
casarecce. In abbinamento a 
tanti piatti succulenti, ovvia- 
mente, gli apprezzati vini Me- 
dolago Albani, primi fra tutti 
il Valcalepio bianco e rosso. 
(r. vit.) 

l’Accademia Carrara -abbia- 
mo voluto quest’anno offrire al 
pubblico alcune novità. In par- 
ticolare, è stato realizzato il 
riordino delle sale al primo 
piano, inserendo dipinti sin 
qui ignorati, di Ludovico Maz- 
zolino, Carlo Ceresa e Fra Gal- 
gario. Il servizio di custodia e 
le visite guidate saranno ga- 
rantite dal personale qualifi- 
cato collaudato in occasione 
della recente mostra inaugura- 
le della Galleria d’Arte Con- 
temporanea)). 

La sponsorizzazione di Chi- 
vas Regal nasce nel 1985 come 
precisa risposta alla richiesta, 
da parte dell’opinione pubbli- 
ca, di fruire del patrimonio 
museale che le appartiene. 

Atipica nella sua realizza- 
zione ed estremamente inno- 
vativa come concezione, l’ini- 
ziativa conquista subito il fa- 
vore, non solo del pubblico, 
ma anche di amministratori 
pubblici e direttori di musei: 
in questo contesto, nel 1987, 
un’apposita indagine Eurisko, 
ne conferma l’utilità sia pres- 
so i fruitori dell’iniziativa che 
presso gli opinion leaders. 

Vini bergamaschi 
e cucina modenese 
ctsposi)) a Entratico 
ENTRATICO - Il vino ber- 

gamasco sposa la cucina mo- 
denese. Le nozze avvengono 
quotidianamente (tranne il lu- 
nedì sera e il martedì), negli 
antichi fascinosi locali secen- 
teschi del ristorante «La Fat- 
toria Vecchia Modena)), lungo 
la strada nazionale del Tona- 
le, in territorio di Entratico. 

Qui intorno si stendono i vi- 
gneti di una delle più blasona- 
te case vinicole bergamasche, 
la Medolago Albani. La «Fat- 
toria)) è inserita proprio nei 
poderi dell’azienda Medolago 
Albani ed è logico che, in que- 
sto clima agroturistico, si be- 
vano i vini prodotti localmen- 
te. Da qualche tempo la gestio- 
ne del ristorante ha una im- 
pronta tipicamente modenese, 
grazie alla iniziativa gestiona- 
le di Riccardo Caraglio e della 
signora Gloria Bergonzoni, 
nativa di Mirandola e per anni 
cuoca nel suo ristorante «La 
Lanterna» a Carpi. 

Gli stessi profumi, gli stessi 
gustosi piatti modenesi sono 
ora trasferiti a Entratico. 1 
bergamaschi ne saranno incu- 
riositi e soddisfatti. L’associa- 
zione dei modenesi residenti 
nel Bergamasco, di cui è re- 
sponsabile Gino Baratta, ha 
già deciso di ritrovarsi alla 
«Fattoria» quanto prima. 

Gnocco fritto, tigella (chia- 
mata anche crescentina), cic- 
cioli, cappelletti in brodo di 
cappone, maccheroni al petti- 
ne con sugo di anatra o coni- 
glio, maltagliati con fagioli, 

Per sapere come e dove si 
potrà circolare nel centro di 
Bergamo, nelle zone blu, ver- 
de ed arancio predisposte dal- 
la Amministrazione comuna- 
le, bisognerà attendere ancora 
almeno una quindicina di 
giorni: il Consiglio della 1.a 
Circoscrizione, competente 
peri centralissimi quartieri di 
S. Alessandro, Porta Nuova, 
Pignolo e Borgo Palazzo, ha 
infatti deciso a maggioranza 
di rinviare alla prossima se- 
duta, probabilmente il 22 otto- 
bre, l’approvazione dell’ipote- 
si di normativa per il rilascio 
dei permessi di circolazione e 
di posteggio nel territorio di 
sua competenza; questo docu- 
mento del parlamentino do- 
vrà, come ha tenuto a precisa- 
re il suo presidente Franco 
Frigeri, costituire la base sul- 
la quale il Comune elaborerà i 
definitivi criteri. 

Il documento provvisorio, 
definito un ottimo lavoro dal- 
la maggioranza dei consiglie- 
ri, è stato già predisposto dalla 
3.a Commissione e presentato 
nell’aula circoscrizionale dal 
suo coordinatore Isnenghi: si 
tratta di un corposo testo di 
sette pagine nelle quali vengo- 
ni indicati tutti i criteri, dalla 
composizione della commis- 
sione per il rilascio dei per- 

lizzabilità del parcheggio pre- 
disposto per i residenti nel 
cortile di uno stabile proprio 
in questo tratto. 

Tutto rinviato dunque: il 
documento predisposto dalla 
3.a Commissione (del quale 
avremo modo di parlare detta- 
gliatamente) rischia di essere 
completamente rivoluzionato; 
chi vuole sapere dove e come 
potrà sistemare la sua auto 
nel centro di Bergamo non po- 
trà far altro che rassegnarsi 
ad aspettare. 

All’esterno del Consiglio so- 
no circolate anche preoccupa- 
te voci circa l’enorme lavoro 
che la Circoscrizione dovrà 
svolgere, attraverso la segre- 
teria od i suoi vigili, per esa- 
minare tutte le richieste per la 
concessione dei permessi una 
volta che la normativa verrà 
approvata: il parlamentino, 
insomma, se non verrà predi- 
sposto un adeguato servizio di 
sostegno con l’invio di perso- 
nale, rischia veramente di an- 
dare in tilt; per dare il polso 
della situazione basti ricorda- 
re che gli abitanti della 1 .a Cir- 
coscrizione sono, all’incirca, 
25 mila. 

Nel corso della seduta il 
Consiglio ha comunque prov- 
creduto all’esame di altri im- 

portanti argomenti, inerenti il 
piano per il traffico a Berga- 
mo, che erano stati iscritti al- 
l’ordine del giorno: prima di 
tutto è stata approvata una li- 
cenza commerciale che ri- 
guarda il neocostruito par- 
cheggio multipiano all’inter- 
no dell’edificio del Triangolo e 
che, entro breve, dovrebbe en- 
trare in funzione; si è infor- 
malmente parlato anche di 
un’analoga richiesta che ri- 
guarda il parcheggio sotterra- 
neo di via Verdi, anche questo 
parzialmente adibito ad uso 
pubblico, e che sarà ufficial- 
mente discussa nella prossi- 
ma seduta. 

Particolare attenzione il 
Consiglio ha dedicato al pro- 
getto per il restauro della Fon- 
tana del Delfino in via Pigno- 
lo, che comporterà un onere 
per l’Amministrazione di 80 
milioni: si tratterà di rafforza- 
re la struttura e di ripulire 
l’intero monumento, realiz- 
zando anche un adeguato si- 
stema di protezione dalle auto 
e dal parcheggio selvaggio; in 
particolare sono stati chiesti 
chiarimenti al Comune sul 
perché questo intervento non 
rientri fra quelli che doveva- 
no essere eseguiti con la spon- 
sorizzazione di privati. 

Roberto Clemente 

messi alla compilazione dei 
contrassegni, dai compiti del- 
la commissione ai criteri per 
l’autorizzazione di circolazio- 
ne e sosta nelle tre diverse zo- 
ne; proprio perché sia possibi- 
le valutare insieme all’asses- 
sore Arnoldi quest’ultimo 
punto assai complesso (artico- 
lo 6 della normativa predispo- 
sta), la seduta è stata aggior- 
nata su richiesta del gruppo 
Dc. 

La decisione non ha manca- 
to di suscitare vibrate prote- 
ste di alcuni consiglieri del- 
l’opposizione, che hanno ri- 
cordato come questa questio- 
ne coinvolga non solo tutta la 
città ma anche i paesi limitrofi 
e come quindi un rinvio influi- 
sca negativamente anche nei 
confronti delle aspettative dei 
cittadini interessati. 

In particolare è stato citato 
il caso della via Pignolo dove i 
provvedimenti di limitazione 
al traffico sono di fatto, con il 
rifacimento della pavimenta- 
zione e la successiva chiusura 
del tratto basso, già operativi 
da tempo: in particolare la si- 
tuazione potrebbe complicarsi 
con l’avvio del secondo lotto 
dei lavori di pavimentazione 
[fra Piazzetta S. Spirito e via 
Verdi) e la conseguente inuti- 

A «L’Eco di Bergamo)) 
prendo lo spunto della lette- 

ra pubblicata da L’Eco il gior- 
no 6 scorso, firmata da un qua- 
lificato gruppo di geriatri, per 
esprimere alcune considera- 
zioni sulla problematica del- 
l’assistenza medica agli anzia- 
ni; ciò nella mia qualità di po- 
tenziale utente per ragioni 
anagrafiche, e che tuttavia, 
per mia fortuna (ma non sol- 
tanto per questa) sono un pes- 
simo frequentatore di ambula- 
tori medici. 

Una osservazione prelimi- 
nare è che la presa di coscien- 
za connessa alla futura esplo- 
sione del numero dei vecchi, 
con tutto quanto ciò compor- 
terà, non è così scontata come 
qualcuno crede. L’opera di in- 
formazione, di sensibilizzazio- 
ne, e di coinvolgimento degli 
anziani, dei loro familiari e 
delle strutture socio-sanitarie, 
deve ancora cominciare. Ciò 
premesso, non ho la pretesa di 
insegnare alcunché ai firma- 
tari della lettera, che lamenta- 
no la penalizzazione nei prov- 
vedimenti sulla sanità nei 
confronti dei pensionati che 
doverosamente, in modo 
equo, devono anch’essi contri- 
buire al risanamento del dis- 
sestato bilancio della Sanità. 
Accanto a pensionati al mini- 
mo ci sono anche, beati loro, 
quelli, e non sono pochi, che 
non riescono a spendere nep- 
pure la metà delle loro entra- 
te. 

Condivido invece, e non da 
oggi, la necessità impellente, 
nelle forme più diversificate, 
degli interventi per la preven- 
zione della patologia, in parte 
legata all’età, ma anche al si- 
stema errato di troppi anziani, 
per il modo con il quale condu- 
cono la loro esistenza. 

Quello che manca in sostan- 
za è un rapporto personale fra 
il medico ed il paziente anzia- 
no, rapporto che attualmente 
è di tipo burocratico. 1 signori 
medici dovrebbero occupare 
maggior tempo nel consiglia- 
re, informare, educare gli an- 
ziani su quanto devono fare 
per mantenersi in forma, piut- 
tosto che imbottirli di medici- 
nali! che in molti casi sono 
inutili, se non dannosi quan- 
do, per esempio, provocano di- 
pendenza psicologica. 

È invalsa addirittura la 
prassi che consiste nel rivol 
gersi non al medico! ma alla 
sua infermiera 0 impiegata, la 
quale sul ricettario già firma- 
to, scrive tutto ciò che il «Pa- 
ziente)) chiede, medicine che 
in alcuni casi finiscono nella 
pattumiera o a parenti (ctichet- 
tati)). 

Propongo ai signori geria- 
tri, che si facciano promotori 
di una campagna di stampa 
per la riduzione drastica di 
molte pillole inutili o dannose, 
con la partecipazione dei far- 
macisti, molti dei quali soddi- 
sfano richieste di medicinali 
senza alcun criterio selettivo, 
accogliendo per fini commer- 
ziali l’auto-prescrizione del 
cliente. Questa iniziativa 
avrebbe come finalità due im- 
portanti risultati; diminuzio- 
ne nel consumo di farmaci e 
quindi risparmio di alcuni mi- 
liardi del ministero della Sani- 
tà, e, cosa ancora più impor- 
tante, un conseguente miglio- 
ramento della salute psico fisi- 
:a degli anziani con beneficio 
del quale si avvantaggerebbe 
:utta la società. 

Grazie per l’ospitalità, e cor- 
liali saluti. 

Angelo Paris 

A Costa Volpino 
ristrutturata 

la sala dell’ctlride)) 
COSTA VOLPINO - C’è an- 

cora chi crede al cinema sul 
grande schermo, nonostante 
le poltrone vuote e i costi sem- 
pre crescenti. Ed i privati, an- 
che per interesse loro, natu- 
ralmente, riescono a fare delle 
cose che poi si rivelano pro- 
duttive un po’ per tutti. In que- 
sto quadro va letta la notizia 
della riapertura del cinema 
«Iride)) della famiglia Moretti 
a Costa Volpino. 1 lavori di 
rinnovamento sono stati pre- 
sentati al pubblico l’altra sera. 
Dopo tre mesi di chiusura per 
la ristrutturazione, la sala ci- 
nematografica ora si avvale di 
un palco attrezzato per con- 
certi e manifestazioni (dibatti- 
ti, confrenze ecc.) in un comu- 
ne storicamente deficitario in 
questo settore. Può contare su 
420 posti a sedere, in comode 
poltroncine, sia in platea che 
in galleria. Le norme di rifaci- 
mento hanno riguardato la 
messa a norma di tutti gli im- 
pianti e di tutti i servizi (com- 
presi gli accessi peri disabili e 
le uscite di sicurezza), i siste- 
mi di proiezione audio-video 
con nuove macchine, ora dota- 
ti di «dolby-surround)) che dif- 
fonde con 12 altoparlanti in sa- 
lai e di un nuovo schermo. La 
galleria dell’«Iride)) è stata ri- 
disegnata completamente con 
la posa di nuove poltrone e 
una migliore insonorizzazio- 
ne. Ne ha guadagnato tutta la 
struttura che si presenta ora 
in tutta la sua modernità per 
un pubblico sempre più esi- 
gente anche se più esiguo. 
(0. v.) 

Scelti i presidi bg 
che andranno a Roma 
al congresso nazionale 

Nei locali dell’ex Ateneo in Città Alta 

Gli artisti bergamaschi 
per un aiuto alle «Favelas» 

Si è tenuto ieri a Bergamo - 
nella sede della scuola «Ca- 
mozzi» -il congresso della se- 
zione provinciale dell’Asso- 
ciazione nazionale presidi, 

Il segretario dell’associazio- 

convocato per discutere i do- 

ne, prof. Gianfranco Musume- 
Ei, ha introdotto i lavori ed ha 

cumenti preparatori al con- 

presentato il relatore, prof. 
Giorgio Porrotto, preside del 

gresso nazionale che si terrà a 

Liceo Parini di Milano, che fa 
parte del direttivo nazionale 

metà novembre. 

dell’associazione. 
Il prof. Porrotto, che coordi- 

na l’ufficio studi dell’Associa- 
zione, ha ripercorso la storia 
dell’Associazione nazionale 
presidi (una storia breve visto 
che si è costituita solo nel 
1987), indicandone le diverse 
tappe. 

iscritti a questa associazione, 
su 120 di tutta la provincia. 11 
prof. Porrotto si è soffermato 
sulle linee seguite dall’Asso- 
ciazione, che è passata da 

Nella scuola in difficoltà, i 
presidi in associazione indivi- 

quelle ((difensivistiche)) del 

duano nella autonomia e nella 
dirigenza i punti cardine per 

momento della fondazione, a 

essere aderenti alle indicazio- 
ni uscite da Maastricht, dove è 

quelle più professionali di og- 

nato al proposito un impegno 
scolastico prioritario che deve 
essere potenziato nei vari Pae- 

gi. 

si. 
Siamo vicini alla libera cir- 

colazione dei titoli di studio, ci 
stiamo quindi preparando a 
confrontarci con gli altri Stati. 
Più professionalità dunque, 
dicono i presidi, che significa 
meno burocrazia, più capacità 
di organizzazione finalizzate 
alla legittimità delle richieste. 
Al termine del congresso pres- 
so i presidi bergamaschi han- 
no scelto i loro rappresentanti 
per il congresso nazionale in 
programma a Roma. 

Replica di Artifoni sull’Ufficio 
Pubblica Tutela’ Ussl29 
Spett. Redazione, 

in merito alle precisazioni 
dell’amministratore straordi- 
nario dell’Uss129 di Bergamo, 
dott. Giuseppe Ricucci, appar- 
se recentemente sulla stampa 
locale, non possiamo che rile- 
vare quanto segue. 

1) Nessuna risposta o chia- 
rimento è stato fornito dal 
dott. Ricucci nel merito della 
decina di contestazioni avan- 
zate dalla Associazione che 
rappresento con il documento 
reso pubblico in data 28 set- 
tembre 1992, a riguardo del- 
l’ufficio di pubblica tutela 
(Upt). Di conseguenza non è 
stato smentito (né poteva es- 
serlo) il fatto che il nuovo re- 
golamento adottato dall’Uss1 
29 costituisce uno snatura- 
mento del precedente ed uno 
svilimento delle prerogative 
dell’upt. 

2) Il dott. Ricucci tace il mo- 
tivo per cui il Comitato pro- 
motore dell’upt e il Comitato 
per l’abolizione delle barriere 
architettoniche non sono stati 
richiesti di avanzare candida- 
ture per la nomina del respon- 
sabile dell’upt. 

3) L’amministratore straor- 
dinario non spiega per quali 
ragioni è stato violato il prece- 
dente regolamento, laddove 
era previsto l’impegno a con- 
sultare ((le parti» in caso di 
«integrazioni e/o correzioni)) 
al regolamento stesso. 

4) Il dott. Ricucci ci informa, 
attraverso le suddette precisa- 
zioni, che ((con deliberazione 
n. 895 del 5-10-92 ha provvedu- 
to alla nomina del responsabi- 
le dell’upt)) nella persona del 
sig. Silvano Zambelli, sindaca- 
lista. Nessuna precisazione 
viene fatta circa il motivo del 
ritardo di 2 mesi con cui la no- 
mina è avvenuta, sulla base 
dell’attuale regolamento. 

5) Nulla abbiamo da dire 
circa le capacità e la persona 
del sig. Zambelli, ma non pos- 
siamo non chiedere al Comita- 
to dei garanti e all’ammini- 
stratore straordinario del- 
1’Ussl 29, come è possibile che 

a ricoprire un così delicato in- 
carico di «mediazione)) tra 
utenti e operatori dei servizi 
sia un dirigente sindacale? In 
caso di una controversia che 
ad esempio dovesse coinvolge- 
re un lavoratore del settore sa- 
nitario iscritto al medesimo 
sindacato, l’attuale responsa- 
bile si troverebbe oggettiva- 
mente in una condizione che 
non può garantire la piena au- 
tonomia e imparzialità. A no- 
stro avviso, si pone un grave 
dubbio di incompatibilità. 

6) Il dott. Ricucci fa notare 
che le decisioni prese dall’Uss1 
29 circa 1’Upt sono state adot- 
tate in modo unanime e colle- 
giale. Come se ciò dimostrasse 
la validità di tali decisioni o 
quanto meno ne diminuisse la 
gravità. Un errore, appurato 
che sia tale (e nessuna smenti- 
ta è giunta in tal senso), resta 
un errore, indipendentemente 
da quanti siano stati a com- 
metterlo. 

7) L’amministratore straor- 
dinario sottolinea che l’Ussl29 
è una delle poche che hanno 
istituito 1’Upt. E siamo dacca- 
pc: se altri non hanno compiu- 
to il loro dovere, non può esse- 
re motivo di vanto aver fatto il 
proprio. Soprattutto se lo si è 
fatto in ritardo e male: è pro- 
prio il dott. Ricucci che ci ri- 
corda che le leggi regionali 
che prevedono 1’Upt risalgono 
al 1986 e al 1988. Ci sono voluti 
non pochi anni per realizzare 
1’Upt a Bergamo e la qualità 
del risultato si dimostra già 
deludente. 

8) C’è una cosa che ci ha in- 
fastidito più delle lungaggini e 
degli stravolgimenti operati 
dall’Uss129: che dopo aver agi- 
to tardi e male, si tenti di far 
credere - come ha fatto il 
dott. Ricucci - che tutto va 
per il meglio. Per favore, evi- 
tiamo almeno di prenderci in 
giro. 

Rocco Artifoni 
presidente Associazione 

«Comitato prov. bergamasco 
per l’abolizione delle barriere 

architettoniche)) 

~ in Città Alta 
Riprende a Bergamo un cor- 

so di danza rinascimentale a 
cura di Ingrid Wetzel. Si rivol- 
ge a quanti amano ballare e 
desiderano conoscere l’aspet- 
to coreografico del Rinasci- 
mento. 

Il corso si svolgerà ogni 
mercoledì dalle 19 alle 20,30 
oppure dalle 20,30 alle 22 
(l’orario definitivo viene sta- 
bilito al primo incontro) pres- 
so il chiostro San Francesco in 
Città Alta (scuola Ghisleni, 
piazza Mercato del fieno). 
L’inizio è previsto per merco- 
ledì 14 ottobre alle 19. Il costo 
complessivo del corso è di L. 
160.000. Per informazioni tele- 
fonare al 23.62.74. 

Una veduta della folla all’apertura della collettiva promossa dall’Associazione «Amici di P. Pe- 
dro» nell’ex Ateneo. (Foto EXPRESS) , 

L’Associazione oggi rappre- 
senta un terzo dei presidi di 
scuola media e superiore ita- 
liani, aggrega infatti 3270 capi 
di istituto sui novemila del 
territorio nazionale. 

Stessa percentuale anche a 
Bergamo: infatti 41 sono gli 

È stata inaugurata nel tardo 
pomeriggio di ieri in Città Al- 
ta, nei locali dell’ex Ateneo di 
piazza Giuliani, la mostra 
:(Collettiva d’arte per padre 
Pedro)) che resterà aperta fino 
a domenica prossima 18 otto- 

bre (al sabato e alla domenica 
dalle 10 alle 22 e al venerdì dal- 
le 18,30 alle 22): si tratta, come 
ha spiegato Oreste Fratus pre- 
sidente dell’Associazione ami- 
ci di padre Pedro costituitasi 5 
anni fa, di un’occasione per 
raccogliere fondi per le inizia- 
tive di questo missionario che, 
proprio cinque anni fa, si è 
trasferito nelle «favelas)) di 
Teresina, nel nord-est del Bra- 
sile, in mezzo ai lebbrosi e ai 
((mehores abandonados da 
rua» impegnandosi in un tena- 
ce lavoro di recupero degli 
ammalati e dei minori. 

1 quadri esposti, ha spiegata 
Fratus che durante la cerimo- 
nia di inaugurazione ha anche 
letto una lettera di padre Pe- 
dro nella quale vengono spie- 
gate le sue attuali necessità, 
sono stati offerti dai loro auto- 
ri o da collezionisti privati: il 
ricavato della loro vendita 
servirà quest’anno per l’ac- 
quisto dei macchinari per un 
poliambulatorio da installare 
nelle favelas. P. Pedro Balzi, è 
stato ricordato, è un sacerdote 
bergamasco formatosi alla 
((Comunità missionaria del 
Paradiso)) che ha già trascorso 
vent’anni nella missione ber- 
gamasca di La Paz. 

Fino a oggi l’associazione 
ha, tra l’altro, aiutato p. Pedro 
a costruire un centro per leb- 
brosi e due asili, anche attra- 
verso i contributi che giungo- 
no sul conto corrente presso 
la sede della Banca Popolare 
di Bergamo n. 15500. Alla ceri- 
monia hanno partecipato, fra 
gli altri, il direttore della pina- 
coteca dell’Accademia Carra- 
ra Francesco Rossi, don Luigi 
Casali della Comunità Paradi- 
so e la sorella di p. Pedro, ma- 
dre Benilde. (Clem.) 

delle noci. L’inizio del grand 
prix è previsto per il pomerig- 
gio di domani alle 1530. 

La gara sarà sospesa alle 19 
e riprenderà all’indomani, al- 
le 15,30. 

A. Pagliarin 

Il dott. Aresi si dimette 
dal Consiglio comunale 

Gli avvocati: 3 magistrati 
in numero troppo esiguo 
Hanno sollecitato un intervento del ministero-per rì- 
mediare a un organico che penalìzza la giustizia a 
Bergamo - Contestato un pretore della sezione civile 

Con una lettera al sindaco ha spiega- 
to il motivo della sua decisione, dopo 
la vicenda giudiziaria delle piscine Vita Dolitica 

I 

DC di Città Alta 
Domani riunione 

Le proposte di riforma del 
partito presentate dal gruppo 
autoconvocati e, più in gene- 
rale, da tutto il mondo cattoli- 
EO, saranno oggetto di discus- 
sione nel corso dell’assemblea 
dei 130 iscritti della sezione di 
Città Alta della Democrazia 
Cristiana: l’incontro è in pro- 
gramma per la mattinata di 
domani, a partire dalle 11, nel- 
la sala del Consiglio della 3.a 
Circoscrizione. 

Il partito, è stato spiegato, si 
sta muovendo anche nelle sue 
sedi periferiche per affrontare 
questo problema, in particola- 
re la «questione morale)) e 
quella delle modalità per la 
nomina e l’individuazione dei 
rappresentanti per il congres- 
so: si tratta, insomma, di tutte 
le principali questioni connes- ^ 
se con l’organizzazione della 
vita della Dc. 

L’on. Tremaglia 
da Mancino 
per le Autolinee 

Un comunicato del Msi in- 
forma che l’on. Mirko Trema- 
glia ha avuto un incontro col 
ministro dell’Interno, l’on. 
Mancino, per fargli presente 
t(la grave situazione venutasi a 
creare nella zona della Stazio- 
ne Autolinee di Bergamo per la 
costante presenza di spacciato- 
ri, sbandati e delinquenti, che 
si è trasformata in una vera oc- 
cupazione, ed i timori per la 
crescente esasperazione della 
gente. Ha fatto presente la ne- 
cessità di un posto fisso per le 
Forze dell’Ordine, quale unico 
concreto mezzo per prevenire 
un ulteriore aggravio della si- 
tuazionex 

Il comunicato conclude di- 
cendo che il ministro degli In- 
terni ha assicurato cca Trema- 
glia un suo pronto intervento 
per risolvere il problema, rista- 
bilendo condizioni di ordine e 
sicurezza)). 

TREVIGLIO - Il dott. Ro- 
berto Aresi, coinvolto nell’in- 
chiesta sulle piscine, si è dimes- 
so dagli incarichi. Lo ha an- 
nunciato con una accorata let- 
tera al sindaco e ai consiglieri 
comunali, nella quale auspica 
che l’inchiesta giudiziaria pos- 
sa concludersi al più presto. 

Ecco il testo della lettera: 
Sig. Sindaco, Sigg. consiglieri, 

mentre sto ancora vivendo 
un’esperienza umanamente 
triste e certamente dolorosa 
per me, per la mia famiglia e 
per quanti hanno riposto fidu- 
via nella mia persona e nei 
ronfronti del mio operato, in- 
tendo presentare le mie dimis- 
sioni irrevocabili da assessore 
e da consigliere comunale, al 
fine di fugare dubbi, sospetti, 
incertezze per quanto ho avu- 
to modo ed occasione di pro- 
porre, di sostenere e di contri- 
buire a decidere all’interno 
della collegialità di codesto or- 
ganismo istituzionale. 

Mi permetta, signor sinda- 
co, in quest’ultima occasione 
di colloquio formale con tutti i 
Sigg. consiglieri, di ringrazia- 
re quegli amici che pubblica- 
mente mi hanno testimoniato 
la solidarietà ed hanno rinno- 
vato il senso dell’amicizia, 
seppure in un momento e in 
una circostanza in cui l’anda- 
re controcorrente poteva esse- 
re malamente inteso. E co- 
munque certo che per chiun- 
que si trovi a vivere una con- 
dizione come la mia in questo 
momento, tale atteggiamento 
è di grande conforto in quanto 
aiuta a superare il senso del- 
l’abbandono, dello scoramen- 
to e della solitudine. 

La fede e la preghiera conti- 
nuano, in ogni caso, a sorreg- 
gere me, la mia famiglia e 
quanti hanno avuto modo di 
dimostrarmi ancora una volta 
stima e fiducia. 

La ringrazio, sig. sindaco, 
per l’attenzione, ed auguro a 
lei e agli ex colleghi una proli- 
tua prosecuzione dell’attività 
intrapresa, mentre sono fidu- 
cioso che l’operato della magi- 

Per l’ennesima volta, il Con- 
siglio dell’Ordine degli avvo- 
:ati e procuratori di Bergamo 
:hiede un incontro urgente 
:on il ministro di Grazia e Giu- 
;tizia e con il Consiglio supe- 
riore della magistratura. L’as- 
semblea straordinaria svolta- 
si ieri alla Borsa Merci ha 
nuovamente messo il dito nel- 
la piaga degli organici di Pa- 
lazzo di Giustizia. Un esempio: 
contro la media nazionale di 
un magistrato per 16 mila abi- 
tanti, Bergamo registra la po- 
:o invidiabile media di uno su 

vani avvocati e dell’Associa- 
zione dei praticanti procura- 
tori - ha contestato anche il 
pretore civile Roberto Pertile, 
già al centro di polemiche: il 
suo comportamento, già se- 
gnalato al presidente della 
Corte d’Appello di Brescia, al 
presidente del Tribunale di 
Bergamo e al pretore dirigen- 
te di via Borfuro, è stato con- 
siderato ((inaccettabile)). 

11 dr. Pertile, è stato detto 
senza mezzi termini in assem- 
blea, ((ha creato e crea uno sta- 
to di tensione con gli avvocati e 
di obiettiva disfunzione del1 ‘at- 
tività giudiziaria con modi e 
atteggiamenti spesso offensivi 
nei confronti degli avvocati e 
delle parti, cronico ritardo del- 
1 ‘inizio delle udienze, inutili 
modificazioni al ruolo delle 
stesse e alla loro prassi di trat- 
tazione)). 

In serata, si è votato per 
l’elezione di un nuovo compo- 
nente del Consiglio dell’ordi- 
ne, in sostituzione del dimis- 
sionario avv. Alessandro Bal- 
dassarre. Oggi si conoscerà il 
risultato. 

30 mila. Praticamente la metà: 
un dato che fa della nostra 
provincia la ((cenerentola)) 
della Giustizia italiana. 

trL ‘impegno del sen. Citari- 
sti, lanciato nel dicembre 1990, 
di convocare i parlamentari 
per incontrare il Guardasigilli 
è rimasto lettera morta - fan- 
no notare gli avvocati -. Chie- 
diamo un deciso intervento del- 
le nostre forze politiche)). 

Ma l’assemblea del Foro - 
presenti i vertici del Consiglio 
dell’Ordine, del Sindacato fo- 
rense, dell’Associazione gio- 

stratura possa concludersi al 
più presto. 

Distintamente. 
Dott. Roberto Aresi 

Testimonianza 
di cordoglio 
a Trescore 

A Trescore Balneario si so- 
no svolti ieri i funerali di 
Ester Cadeo ved. Comini, per- 
sona che si è resa benemerita 
per il grande impegno dimo- 
strato nelle attività assisten- 
ziali, specie quale presidente 
del «Premio della bontà Papa 
Giovanni Xx111)), fondato dal 
compianto marito Mario Co- 
mini. 

Per ben 46 anni essa ha inse- 
gnato nelle scuole elementari 
istruendo ed educando intere 
generazioni che conservano di 
lei un grato ricordo per i sani 
principi da essa inculcati nel 
loro animo e testimoniati da 
un’esistenza che ha costituito 
un esempio di grande rettitu- 
dine, di esemplare onestà, di 
eccezionale attaccamento al 
dovere educativo. Molte le 
persone, intervenute al rito 
funebre, che commosse e ad- 
dolorate, hanno voluto tribu- 
tarle, con l’ultimo saluto, la lo- 
ro riconoscenza per il bene ri- 
cevuto. 

0 Grande festa oggi a Cisano 
per i ragazzi delle scuole ele- 
mentari e medie. 1 soci del Cai e 
gli alpini cisanesi organizzano 
((La castagnata» al campo sporti- 
vo della parrocchia in via don 
Arrigoni. Domani castagnata 
per tutti, dalle 14 fino a notte. 

0 È stato raccolto ad Al- 
menno S. Salvatore, un cane 
nero, taglia media, maschio, 
tipo terranova. Chi l’avesse 
smarrito potrà telefonare al n. 
64.10.03. 
l Scivolata da una scala men- 
tre puliva i vetri della propria 
abitazione, Sandra Patelli ha ri- 
portato la lussazione di una 
spalla. 

Cenate Sotto: al via 
il giardino 

pubblico autotassato AI 4kHteo Rota» 
Egregio Signor Direttore, 

riteniamo che una voce sto- 
nata nel coro della ((mala-sani- 
tà)) possa far riacquistare tidu- 
cia nel rapporto paziente-ope- 
ratore sanitario. 

Per questo pubblicamente 
desideriamo ringraziare 
l’équipe del prof. Tagliabue, 
2.a Divisione di Traumatolo- 
gia Matteo Rota, la caposala 
signora Annamaria Otelli, il 
signor Aristide e tutte le colla- 
boratrici del reparto, per 
l’umanità, la cortesia, e la pro- 

fonda preparazione professi- 
nale dimostrata a nostro ap- 
dre 83enne in occasione del 
suo ricovero per la frattura al 
femore presso il suddetto no- 
socomio. Se negli ospedali ita- 
liani il personale medico e pa- 
ramedico avesse lo stesso stile 
comportamentale di quello co- 
nosciuto nel ((Matteo Rota)) 
forse molti problemi che af- 
fliggono la salute scompari- 
rebbero o sarebbero attenuati. 

Famiglia Aldo Ceruti 
Bergamo 

. I cartelli per Brescra 

CENATE SOTTO - La 
Giunta municipale mantenen- 
do fede alla parola data circa 
la realizzazione del giardino 
pubblico attorno al nuovo edi- 
ficio comunale a proprie spe- 
se, per carenza di fondi nel 
proprio bilancio comunale, 
dalle parole è passata ai fatti. 
In questi giorni l’agronomo 
paesaggista dr. Giancarlo Sal- 
vi di Bergamo ma cenatese di 
adozione, estensore del pro- 
getto (sempre a titolo gratuito) 
del giardino pubblico di nuova 
formazione, sta tracciando la 
viabilità interna e disegnando 
la collocazione e messa a di- 
mora delle numerose piante 
ed altre essenze arboree. 

L’area in argomento che 
lambisce perimetralmente il 
nuovo palazzo comunale, ha 
una superficie di oltre tremila 
metri quadri, e conferirà alla 
struttura pubblica una volta 
completato l’impianto arbu- 
stivo, un aspetto più gradevo- 
le ed armonioso. 

Come riferisce lo stesso sin- 
daco di Cenate Sotto geom. 
Giacomo Pasinetti che si me- 
raviglia come la notizia della 

loro iniziativa abbia suscitato 
molto interesse nella stampa 
nazionale, si sta procedendo 
ora alla scelta delle piante da 
mettere a dimora. 

La stagione è propizia per 
formare nuovi giardini e par- 
chi quindi si tratta di procede- 
re subito alla sua realizzazio- 
ne. Le piante individuate sono 
quelle tipiche e compatibili 
nella zona pedecollinare, qua- 
li i faggi, le betulle, gli aceri, i 
pioppi, frassini, querce, farnie 
oleandri e pini, e cespugli ver- 
di. 

Il giardino avrà una sua via- 
bilità interna pavimentata, 
con al centro una piccola piaz- 
zola in cui verranno collocate 
panchine relax, fontanella ed 
altri piacevoli conforts. 

Nella messa a dimora delle 
piante daranno manforte sem- 
pre gratuitamente i bravi alpi- 
ni di Cenate Sotto. Si ipotizza 
che lo stesso giardino pubbli- 
co, realizzato dagli ammini- 
stratori comunali con i soldi 
delle proprie tasche, possa es- 
sere inaugurato nel corso del- 
la consueta giornata dell’albe- 
ro. Sergio Brevi 

Gran prix 
di golf a Batto 

La raccolta 
di sangue 
dell’Avis 

CASTIONE DELLA PRE- 
SOLANA - In assenza di un 
vero campo da golf, la cui rea- 
lizzazione peraltro prevista 
nei piani urbanistici futuri di 
Castione, si svolgerà domeni- 
ca e lunedì prossimi a Bratto il 
((1.0 Gran prix mini golf)). Il 
torneo, organizzato dalla loca- 
le Associazione commercianti 
ed esercenti in collaborazione 
con la Cascina delle noci mini 
golf, è strutturato in tre cate- 
gorie: fino a 10 anni, dai 10 ai 
14 anni e per i senior dai 14 in 
poi. 

Il campo di gara è quello 
della Cascina delle noci di 
Bratto che mette a disposizio- 
ne una serie di piste nuovissi- 
me realizzate da pochi mesi e 
sulle quali si cimenteranno i 
partecipanti al torneo. Iscri- 
zioni entro oggi presso i nego- 
zi La Bottega, Baby 2000, e gli 
uffici della Pro loco di Castio- 
ne oppure alla stessa Cascina 

I I 
La segreteria dell’Avis in- 

forma che domani domenica 
avranno luogo raccolte di san- 
gue nelle seguenti località: 
Centro Avis-Monterosso dalle 
7,30 alle 10,30; Comunnuovo 
(ambul:) 8-10,30; Ramera (C. 
Giov.) 7,30-10,30; Azzano S. 
Paolo (C. Servizi) 7,30-10,30; 
Almenno S. Bartolomeo (Co- 
mune) 8-10,30; Brusaporto 
(elementari) 7,30-10,30; Ranica 
(sede) 7,30-10,30; Albino (Padri 
S. Cuore) 7,15-10; Bossico (se- 
de) 7,30-10,30; Brembate Sopra 
(C. Giov.) 8-10,30; Calusco (se- 
de) 7,15-10,30; Leffe (ex asilo) 
7,30-10,30; Solza (scuole me- 
die) 7,30-10,30. 

Spett. Redazione, 
dopo molte richieste al co- 

mando dei vigili urbani di Ber- 
gamo, mi rivolgo ora a questo 
quotidiano nella speranza di 
veder realizzato un mio desi- 
derio. Percorro due volte al 
giorno via Bartolomeo Bono 
(stazione autolinee) e trovo 
sempre auto con targhe non 
bergamasche che in fondo alla 
via non sanno che strada 
prendere per Brescia (presu- 
mo) dato che in piazza Marco- 
ni i cartelli per Brescia indica- 
no quella direzione. Se hanno 
la fortuna di girare a destra in 

via David (che pare una stra- 
da di campagna e pertanto gli 
automobilisti hanno l’impres- 
sione di aver sbagliato stra- 
da), non tutti poi voltano anco- 
ra a destra in via Tommaseo. 
Se proseguono diritto si trova- 
no imbottigliati in una stradi- 
na senza saper che strada 
prendere. Basterebbero due 
cartelli direzionali in fondo a 
via Bono e all’angolo di via 
Tommaseo e forse anche gli 
automobilisti troverebbero la 
strada per Brescia. 

Pierluigi Bellini 
Seriate 


